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Nuove opportunità di lavoro.  Conciliatori professionisti in 54 ore

Al via i corsi per diventare mediatori 
Sesini: «Un’ ottima chance per giovani laureati e liberi professionisti»
Con il nuovo D.Lgs 28/2010 
il Governo rende obbligatorio 
il tentativo di conciliazione in 
materia civile e commerciale. 
In pratica dal 21 marzo 2011, 
prima di ricorrere al giudice, 
ci si deve rivolgere ad un Or-
ganismo di Conciliazione.
Il Mediatore rappresenta lo 
strumento per giungere alla 
conciliazione. Una nuova 
figura professionale che si 

occuperà di analizzare il caso 
di controversia e proporre un 
accordo 
tra le 
p a r -
ti che 
sia un 
c o m -
p r o -
messo e 
che faccia risparmiare tempo e 
denaro ad entrambi. A tal pro-

posito il Cat Asvicom Cremona 
è stato autorizzato da Fosviter 

Conciliazione 
all’ incarico 
di formare 
i futuri me-
diatori della 
provincia di 
C r e m o n a . 
Per questo 

abbiamo intervistato Stefano 
Sesini, direttore del Cat Asvi-

com, circa i nuovi corsi che 
partiranno presso la sede di 
via Olivetti 17, entro il mese 
di maggio 2011.
Direttore, a chi è rivolto il 
corso e quali sono i vantaggi 
del frequentarlo?
Il corso può essere frequen-
tato da tutti coloro i quali 
siano in possesso di un titolo 

La giustizia, 
se funzio-
na, rafforza 
l’economia . 
Se è lenta, la 
penalizza irri-

mediabilmente. Il nostro Paese è 
poco attraente per gli investitori 
anche e soprattutto per le inutili 
lungaggini della giustizia in mate-
ria civile e commerciale. 
Lo strumento dell’Organismo 
di Conciliazione vuole cambiare 
questa situazione, attivando una 
procedura di mediazione tra le 
parti prima di arrivare in giudi-
zio. E’ un’iniziativa del Governo 
Berlusconi che va nella direzione 
di dare una risposta concreta a un 
problema che influisce pesante-
mente sulla capacità competitiva 
della nostra economia. Ma è so-
prattutto un atto di buon senso. 
Invece di correre in tribunale 
per rimanere prigionieri di una 
guerra giudiziaria costosa e infi-
nita, è meglio confrontarsi prima, 
guardarsi negli occhi, parlare a 
viso aperto, trovare un accordo 
che soddisfa tutti i contendenti. 
Spendendo meno soldi e in tem-
pi in più brevi. L’economia non è 
una cosa estranea alla vita di tutti 
i giorni. Non è un’astrazione. E’ 
un fatto umano che vive di rela-
zioni, contatti, rapporti. 
L’economia è soprattutto uno 
scambio, dove necessariamente 
sono coinvolte persone con una 
ragione e un cuore. Si parte da 
qui, dall’ascolto dell’altro. Poi si 
compie un cammino per arrivare 
insieme a un traguardo dove ma-
gari non si ottiene tutto quello 

Asvicom ha il suo Organismo 
di Conciliazione. Come an-
nunciato da Matteo Pariscen-
ti durante la conferenza stampa 
tenutasi sabato 19 marzo presso 
l’associazione: «Il tentativo di 
trovare un accordo amichevole 
tra le parti diventa un obbligo 
e ogni cittadino può presenta-
re domanda all’organismo di 

Obbligatorio il tentativo di mediazione civile e commerciale da lunedì 21 marzo 2011

Comune di Crema .  Bando di concorso per ambulanti Comune di Cremona . La lotta alle shoppers di polietilene 

Conciliazione, ora è possibile  

Mercato: disponibili 20 stalli Plastica stop: Porta  la sporta

Tazza: «Un filtro per la giustizia, un ottimo servizio per imprese e cittadini».

Domanda per l’assegnazione da presentare entro il 27 maggio Asvicom al fianco dell’amministrazione per la campagna di sensibilizzazione. 

Più persona e meno 
Stato, una legge a 
misura di commercio.

Accogliendo l’invito del Co-
mune di Cremona a sostenere 
la campagna di sensibilizza-
zione rivolta sia agli operatori 
commerciali sia ai consumatori, 
Asvicom Cremona ha parteci-
pato alle riunioni propedeuti-
che per il lancio della campagna 
Porta la sporta. L’ammini-

strazione Cremonese infatti, 
in accordo con le associazioni 
di categoria dei commercianti, 
supermercati ed ipermercati 
del proprio territorio, ha ade-
rito all’iniziativa di sensibi-
lizzazione ecologica di rilievo 

conciliazione prescelto. Il nostro 
è il primo OdC in provincia di 
Cremona». Si chiama Fosviter 
Conciliazione l’organismo di 
conciliazione privato dell’As-
sociazione, autorizzato dal 
ministero della Giustizia. Sarà 
proprio Pariscenti il responsa-
bile dello sportello cremasco, 
mentre Antonio Pisacane si 

occuperà della sede cremonese. 
Come spiegato dal segretario 
di Asvicom Enrico Zucchi: 
«Il motivo per cui l’Associazione 
ha sentito la necessità e allo stes-
so tempo l’urgenza di attivare 
l’Organismo di Conciliazione 
deriva sia dal fatto che abbiamo 
recepito interesse in materia di 
conciliazione da parte dei nostri 

associati, sia dal fatto che da lu-
nedì 21 marzo, come da Decreto 
Legislativo n.28/2010 in attua-
zione della legge 69/2009, tutti 
siamo obbligati a ricorrere alla 
mediazione finalizzata alla con-
ciliazione delle controversie civi-
li e commerciali. Materie queste 
che riguardano molto da vicino 
le imprese, e quindi i nostri as-

sociati ma anche i privati». Con 
questa iniziativa l’Asvicom fa 
da apripista, giunge puntuale 
all’appuntamento con la giu-
stizia e fornisce alla provincia 
di Cremona un servizio impor-
tante. L’intervista al presidente  
Tazza chiarisce alcuni aspetti 
fondamentali della Concilia-
zione. 
Presidente, innanzitutto, 
che cos’è Fosviter Concilia-
zione?
Fosviter Conciliazione è un 
organismo di conciliazione 
che gravita attorno al sistema 
associativo atto a dirimere le 
controversie in materia civile e 
commerciale. 
L’organismo di conciliazione è 
un ente privato, autorizzato dal 
Ministero della Giustizia. 
L’organismo si trova anche 
presso le due sedi di Asvicom 
Cremona, in via Olivetti 17 a 
Crema e in via Beltrami 16 a 
Cremona ed è operativo a parti-
re da lunedì 21 marzo p.v.
Come vede la nuova disci-
plina?
Come tutte le riforme sono cer-
to che sia perfettibile. In ogni 
caso, mi sembra che la normati-
va rappresenti un ottimo punto 
di partenza. Il tentativo di con-
ciliazione si basa su un mecca-
nismo positivo in base al quale 
si mira a responsabilizzare e in-
centivare le parti a una soluzio-
ne negoziale della controversia. 
E’ necessario ricordare che il 
complesso impianto normativo 
della mediazione era in vigore 
già da un anno e consentiva alle 
parti di attivare volontariamen-
te procedimenti finalizzati alla 
soluzione negoziale della lite. 
Colto positivamente da molti, 
si è deciso di renderlo indispen-
sabile. Da qui l’entrata in vigore 

Un momento della conferenza stampa di presentazione di Fosviter Conciliazione. Da sinistra: E.Zucchi, B. Tazza, F. Gerevini, M. Pariscenti.

Il 29 marzo 2011 l’Ammi-
nistrazione Comunale della 
Città di Crema ha pubblicato 
sull’Albo Pretorio del Comune 
il Bando per assegnazione posteggi 
in concessione nel mercato pubblico 
comunale di Via Verdi anno 2011. 
Il termine di presentazione del-
le domande è di 60 giorni dalla 

pubblicazione. Quindi entro il  
27 Maggio 2011. 
Il bando prevede la concessione 
decennale di n° 20 posteggi - di 
cui 9 legati al settore alimentare 
“food” e 11 legati al settore non 
alimentare “no food” - sui mer-
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che si sperava. Ma nemmeno si 
rinuncia a tutto. 
Il mediatore ha il compito che 
questa concretezza e questa vo-
lontà si muovano all’interno dei 
principi sanciti dalla legge. Se il 
buon senso prevale, si risparmia-
no tempo, soldi ed energie che 
possono essere impiegate altro-
ve. Il diritto, se vuole giudicare 

Ancora nessun incontro richie-
sto ufficialmente al conciliato-
re ma sono state davvero molte 
le chiamate al giorno giunte 
all’Asvicom per avere maggiori 
informazioni su come potersi 
muovere in caso di controver-
sie. 
Questo in sintesi l’atteggia-
mento dei cittadini e degli 
associati che hanno chiamato 
insistentemente il centralino 
dell’associazione per avere no-
tizie da quando si è reso ope-
rativo il nuovo Organismo di 
Conciliazione. «Credo che  la 

correttamente la vita delle imprese, 
non può permettersi di procedere a 
passo di lumaca quando il Paese ha 
bisogno di una macchina da corsa. 
Nessuno dice che bisogna fare le 
cose di fretta e male. 
Il problema è proprio questo: riu-
scire ad essere competitivi facendo 
le cose prima e meglio degli altri. 
Un tentativo che in passato poteva 
restare una dichiarazione d’intenti. 

Ma che oggi, dopo la crisi, deve di-
ventare la regola alla base dell’atti-
vità quotidiana di chiunque lavora 
in proprio. 
La conciliazione è tutte queste 
cose insieme. Ma è soprattutto il 
segnale di una rivoluzione cultu-
rale che sposta le luci della ribalta 
dallo Stato alla persona e alla so-
cietà civile. Procedendo in questo 
modo si diventa protagonisti di 

un atto libero. Lo Stato retrocede 
davanti all’assunzione di respon-
sabilità di chi dimostra di credere 
nei propri mezzi per eliminare gli 
ostacoli e cambiare in meglio. E’ 
la dimostrazione che la burocrazia, 
anche in un Paese rallentato come 
il nostro, può essere vinta a favore 
della libera iniziativa. La persona 
non delega più le ragioni del pro-
prio comportamento, ma si attiva e 

diventa artefice della propria fortu-
na. Il mondo è cambiato e cambia 
in continuazione. Oggi le perso-
ne non possono più permettersi 
il lusso di aspettare una giustizia 
che cala dall’alto e arriva in ritar-
do quando ormai ogni beneficio è 
diventato inutile. L’uomo ha il do-
vere di dialogare con i suoi simili, e 
nel rispetto del sistema delle leggi, 
tenta di riappacificarsi, superando 

il passato e orientandosi verso 
il futuro con forza di volontà e 
tenacia. La formula che sta alla 
base di ogni società e che coin-
cide con l’idea più autentica del 
commercio è proprio questa: 
l’uomo che ascolta l’uomo.  

Più persona e meno Stato, una legge a misura di commercio

Primo Piano. 

Debutta Fosviter conciliazione 
Il tentativo di mediazione è obbligatorio prima di andare dal giudice

dell’obbligatorietà. Non per 
tutte le materie, in questa prima 
fase, solo per quelle dove è più 
probabile il ricorso volonta-
rio delle parti alla mediazione. 
Mentre per le controversie di 
condo -
minio e 
sinistri 
stradali, 
materie 
in cui il 
tasso di 
l itig io -
sità è 
particolarmente elevato l’obbli-
gatorietà scatterà dal 20 marzo 
2012
L’organismo di conciliazione si 
sostituisce al tribunale?
Assolutamente no. L’istituzio-
ne dell’ organismo di concilia-
zione corrisponde alla neces-
sità di disciplinare strumenti 
alternativi di definizione delle 
controversie capaci di offrire, 
quando possibile, soluzioni più 
spedite, agevoli ed economi-
che alle liti e, d’altra parte, di 
ridurre il contenzioso giurisdi-
zionale, senza naturalmente ri-
nunciare al carattere universale 
della relativa tutela, in confor-
mità dei precetti costituzionali. 
DI fatto la mediazione consen-
te il superamento di innumere-
voli contenziosi che, altrimenti, 
andrebbero ad appesantire il già 

intasato sistema di amministra-
zione della giustizia e le tasche 
dei cittadini. Va sottolineato 
inoltre che l’OdC, per il trami-
te dei mediatori, ha il compito 
di mediare l’interesse delle par-
ti verso soluzioni stragiudizia-
li, senza che però il mediatore 

abbia il 
potere di 
r e n d e r e 
giudizi o 
decisioni 
vincolan-
ti per le 
parti.
C o m e 

funzionerà l’organismo di con-
ciliazione?
All’insorgere di controversie 
sui temi sopracitati, la parte che 
ritiene di aver subito un torto 
è obbligata a presentare la do-
manda di mediazione all’OdC. 
Nella domanda deve essere 
esplicitato l’ogget-
to della pretesa e le 
relative ragioni. 
L’OdC designa 
un mediatore 
tratto da un re-
pertorio interno 
ed entro 15 giorni 
determina la data 
della prima udien-
za convocando le 
parti. Il mediatore 
si adopera affinchè 
le parti raggiun-
gano un accordo 

amichevole e, in tal caso, redige 
processo verbale, sottoscritto 
dalle parti. Tale accordo può 
essere omologato con decreto 
del Presidente del Tribunale 
di riferimento previo accerta-
mento della regolarità formale 
concludendo il procedimento 
di mediazione. Nel caso in cui 
non si arrivi alla conciliazione il 
mediatore forma processo ver-
bale con l’indicazione eventua-
le della proposta e delle ragioni 
del mancato accordo. A tal 
punto potrà iniziare il processo 
civile. 
Quali sono i vantaggi della me-
diazione da parte di un OdC?
Sicuramente il risparmio di co-
sti in quanto tentare di mediare 
con un OdC è significativa-
mente più economico rispetto 
ad affrontare i normali canali 
giudiziali. Ad un iniziale costo 
di 40 euro + Iva per l’attivazio-

ne del procedimento di media-
zione va aggiunto il costo rela-
tivo al valore della controversia 
(come indicato dalla tabella nel box).
In secondo luogo il risparmio 
di tempo perché si contribuisce 
a ridurre di molto i tempi pro-
cessuali. Il procedimento di me-
diazione deve avere infatti, ed in 
ogni caso, una durata massima 
di 4 mesi. Importante vantag-
gio anche l’approdo a soluzioni 
condivise dalle parti che si ri-
appropriano della possibilità di 
trovare loro stessi una soluzione 
vantaggiosa e satisfattoria per la 
loro controversia.Da non sotto-
valutare le agevolazioni fiscali 
perché tutti gli atti, documenti 
e provvedimenti relativi al pro-
cedimento di mediazione sono 
esenti dell’imposta di bollo e 
da ogni spesa, tassa o diritto di 
qualsiasi specie e natura. Anche 
il verbale di accordo è esente 

dall’imposta di registro entro il 
limite di valore di 50mila euro, 
altrimenti l’imposta è dovuta 
per la parte eccedente. 
Infine, la semplicità, l’informa-
lità e la  riservatezza assoluta. 
Quanti sono i mediatori in 

provincia di Cremona?
Nel repertorio di Fosviter Con-
ciliazione sono già presenti una 
ventina di mediatori che opere-
ranno in provincia di Cremona.

Barbara Milanesi

di studio non inferiore al di-
ploma di laurea universitaria 
triennale o, in alternativa, che 

siano iscritti ad un ordine o un 
collegio professionale. Con la 
nuova normativa, la figura del 
conciliatore ricoprirà un ruolo 
fondamentale. Credo che oggi 
rappresenti una reale e concreta 
opportunità lavorativa. 
La normativa non solo consen-
te in tal modo di snellire il traf-
fico giudiziario ma offre anche 
un consistente margine occupa-
zionale. 
Perché, quali saranno gli sboc-
chi professionali?
Il titolo di Mediatore Profes-
sionista potrebbe sfociare in 
ruoli quali: Mediatore presso 

Organismi di Conciliazio-
ne riconosciuti dal Ministero 
della Giustizia, come quello 
attivato presso i nostri uffici; 
Mediatore presso le Camere di 
Commercio; Mediatore presso 
le Associazioni di Categoria e 
Sindacati; inserimento presso 
Camere di Conciliazione in 
ambito Bancario, Telecomuni-
cazioni, erogazione di servizi; 
è inoltre considerata di presti-
gio presso Enti pubblici, studi 
professionali in genere e legali 
in particolare, Holding e mul-
tinazionali. 
Come sarà strutturato il corso?

Il corso si terrà presso i nostri 
uffici in via Olivetti 17, avrà 
una durata 
complessiva di 
54 ore e la clas-
se non potrà 
essere formata 
da meno di 10 
allievi e da più 
di 30 allievi. 
Verrà probabilmente erogato in 
formula week-end (2 fine setti-
mana in un mese).
 Il corso sarà articolato in per-
corsi teorici e pratici compren-
sivi di sessioni simulate, par-
tecipate dai discenti, e in una 

prova finale di valutazione della 
durata minima di 4 ore, artico-

lata distinta-
mente per la 
parte teorica 
e pratica. 
Il corso deve 
avere per og-
getto diverse 

materie: la normativa nazio-
nale, comunitaria internazio-
nale in materia di mediazione 
e conciliazione; metodologie 
delle procedure facilitative e ag-
giudicative di negoziazione e di 
mediazione; tecniche di gestio-
ne del conflitto e di interazione 

comunicativa; efficacia e opera-
tività delle clausole contrattuali 
di mediazione e conciliazione; 
forma, contenuto ed effetti 
della domanda di mediazione 
e dell’accordo di conciliazio-
ne; compiti e responsabilità del 
mediatore.
A chi ci si deve rivolgere per 
avere maggiori informazioni?
Ci si può rivolgere ai nostri uf-
fici, in via Olivetti 17 oppure 
sul sito www.asvicom.it, sempre 
aggiornato e in cui verrà inseri-
ta un’apposita sezione dedicata 
alla mediazione. 

BM

La conciliazione.  Simulazione: l ’e sempio dell ’affittuario moroso. 

Corso per mediatori di controversie: al via da maggio

Mediazione, centralino sommerso di chiamate

54 ore per diventare conciliatori professionisti. Full immersion con formula week-end.

A tre settimane dall’attivazione dell’Organismo di Conciliazione, l’associazione si dice soddisfatta

Nuove opportunità lavorative.

FOSVITER Conciliazione.
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La figura del concilia-
tore ricoprirà un ruolo 

fondamentale

Matteo Pariscenti e Antonio Pesacane. 

Stefano Sesini , direttore Cat Asvicom

gente stia lentamente prendendo 
confidenza con le nuove modifi-
che previste dalla normativa» 
spiega il dott. Matteo Pariscen-
ti, responsabile del servizio e 
colui che fisicamente risponde 
ai diversi quesiti che gli pongo-
no, di giorno in giorno, associa-
zioni, notai, avvocati, gente co-
mune.  «Credo che l’attuazione 
del Decreto Legislativo 28/2010 
rappresenti una vera rivoluzione 
della giustizia. Le logiche si in-
vertono e di fatto, il tentativo di 
conciliazione amichevole porta 
con sè un cambiamento non solo 

tecnico ma anche sociale. Fino 
al 20 marzo, in caso di contro-
versie su questioni all’ordine del 
giorno i cittadini erano soliti ri-
volgersi all’avvocato. Ora c’è il 
mediatore. Il decreto prevede il 
tentativo obbligatorio e qualora 
qualcuno ancora dovesse chiede-
re al suo legale, lo stesso sarà te-
nuto ad informarlo della novità. 
Tuttavia capire il cambiamento 
non è semplice. E presumo che  
far arrivare alla gente comune 
l’opportunità che tale strumento 
offre, sia ai cittadini stessi che al 
traffico giudiziario in generale, 

rappresenti il primo vero ban-
co di prova degli Organismi di 
Conciliazione». 
Pariscenti giustifica così queste 
settimane ricche di telefonate 
chiarificatrici: «L’impressione 
è che molti fossero interessati a 
capire il funzionamento dell’or-
ganismo, i costi della mediazio-
ne, le ipotesi di azione in caso di 
mancato accordo, proprio perché 
avrebbero già delle controver-
sie da presentare. Domande che 
necessitano di risposte. Fonda-
mentale dunque questa prima 
fase informativa. Serve acquisire 

confidenza sia con noi, sia con 
le regole della mediazione per 
procedere. Ecco perché così tante 
chiamate».  Pariscenti spiega 
anche che sono stati in molti 
a contattare per lavorare come 
mediatori: «Abbiamo un elenco 
di mediatori pronti ad operare. 
Tantissimi i neo laureati e i libe-
ri professionisti che, per comple-
tare e arricchire il curriculum, ci 
chiedono in continuazione l’av-
vio dei corsi per mediatori, corsi 
che sono allo start up». 
Insomma una macchina che, se 
ben avviata, porta allo sblocco 

di diversi settori: «Penso che 
si sia giunti ad una fase crucia-
le: miglioramento della società 
civile, snellimento del traffico 
giudiziario e nuove opportuni-
tà di lavoro. Cambiamenti che 
nel complesso portano inevita-
bilmente ad un rafforzamento 
dell’economia in generale. Una 
vera rivoluzione socio culturale 
che non va sottovalutata, che ha 
bisogno di tempo per attecchire 
ma che, se ben avviata, porterà 
certamente a buoni frutti».   

BM
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Corsi Antincendio e HACCP Attivo il servizio RLST di Ebiten su tutta la regione Lombardia
In partenza il 18 aprile 
2011 Corso Anticendio 
(rischio medio) e Corso 
HACCP organizzati da 
Cat Asvicom Cremona. 
Il corso antincendio di 8 
ore complessive (4 ore di 
teoria e 4 ore di pratica) 
si svolgerà in orario diur-
no a partire dalle 8,30. 
Il corso HACCP di 4 ore 
complessive  si svolgerà in ora-

L’RLST è il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza ter-
ritoriale. Le aziende che occu-
pano fino a 15 lavoratori e che 
non si avvalgono della facoltà di 
eleggere direttamente RLS pos-
sono usufruire del RLS Territo-
riale come da Art 47 comma 3 
del D.Lgs 81/2008.  L’Ebiten 
Lombardia si sta impegnando 
a formare almeno due RLST 
per ogni provincia della regio-

rio serale a partire  dalle  20.00.
Per chi fosse interessato a par-
tecipare ai suddetti corsi o a 
ricevere maggiori informa-
zioni in merito può recarsi a 
Crema in Via Olivetti, 17 o 
contattarci telefonicamen-
te al numero 0373/259656.
Oppure è possibile scrivere 
le relative domande  all’in-
dirizzo di posta elettroni-
ca formazione@asvicom.it.

ne Lombardia. Il compito del-
l’RLST è quello di accedere ai 
luoghi di lavoro; individuare 
i rischi e la formazione dei di-
pendenti; promuovere l’attua-
zione delle misure di preven-
zione idonee a tutelare salute 
e integrità fisica dei lavoratori; 
formulare osservazioni in occa-
sione di visite e verifiche effet-
tuate dalle autorità competenti. 
Infatti, l’Ebiten si coordinerà 

nazionale. L’obiettivo primario 
del Paese - e quindi anche del 
nostro territorio - è quello di 
eliminare progressivamente le 
soluzioni “usa e getta” dal mo-
mento che nella maggior parte 
dei casi si hanno a disposizione, 
per lo stesso utilizzo, della solu-
zioni a più basso impatto am-
bientale. Il sacchetto, che non 
è certamente il peggior nemico  
dell’ambiente, rappresenta co-
munque l’emblema del consu-
mismo e l’oggetto più presente 
del nostro quotidiano. Allo 
stesso tempo è l’oggetto di cui 
possiamo fare più facilmente  a 
meno dotandoci di una serie di 
borse riutilizzabili. La campa-
gna ha quindi lo scopo di sen-
sibilizzare sull’uso improprio 

della plastica nell’usa e getta e 
sull’assurdità di sprecare ener-
gia e risorse preziose per soddi-
sfare comodità momentanee e 
compromettere il futuro delle 
generazioni a venire. Valutata 
l’importanza sociale dell’ini-
ziativa, in accordo con i respon-
sabili nazionali, il Comune di 
Cremona ha 
per questo de-
ciso di avviare 
il processo che 
continuerà nel  
corso del tem-
po con momenti di sensibiliz-
zazione ed informazione, fino 
ad ottenere risultati concreti e 
misurabili. Il programma cre-
monese della settimana che va 

dal 16 al 23 aprile 2011 
prevede la promozione 
di una o più iniziative 
che possano concorre-
re a sensibilizzare l’o-
pinione pubblica sulla 
necessità di adottare 
una borsa riutilizzabile 
in ogni situazione di 
acquisto e trasporto. 
Questo il primo atto 
per andare ad elimi-
nare o ridurre succes-
sivamente tutta una 
serie di prodotti usa e 
getta. Asvicom Cre-
mona fornirà dunque 
gli esercizi commerciali 
del messaggio dell’i-
niziativa per mezzo di 
locandine e adesivi per 
le vetrine dei negozi 
aderenti. (nella foto). 

L’amministrazione co-
munale avvierà sul proprio sito 
una sezione specifica dedicata 
al progetto con la possibilità 
di partecipazione dei cittadini 
per ricevere idee, consigli e sug-
gerimenti. Ruolo fondamen-
tale di Asvicom Cremona sarà 
quello di diffondere  notizie 
sulla campagna in tutti i luoghi 

che i cittadini 
f re quentano 
abitualmente: 
dal posto di la-
voro, ai luoghi 
pubblici e ai 

luoghi deputati al tempo libero.

Antonio Pisacane

Comune di Cremona. Comune di Crema. 

Porta la sporta e migliora l’ambiente Marcato di via Verdi: 20 posti in più 
L’Associazione al fianco dell’amministrazione Cremonese Pubblicato il Bando di Concorso per l’assegnazione posteggi.
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La brochure che promuove l’iniziativa

Via Olivetti, 17 Crema (CR) Tel. 0373 476054   www.ebiten.lombardia.it

...
Pubblicizza la tua impresa 

su questo giornale!

Invia una mail: 
ufficiostampa@asvicom.it

 9 stalli destinati al 
settore alimentare e 11 

al “no food”.

Obiettivo: eliminare 
progressivamente le 

soluzioni “usa e getta”

www.portalasporta.it

PORTA LA SPORTA

... e diffondi 
il messaggio!

riduci gli 
imballaggi....

QUESTO ESERCIZIO
ADERISCE ALLA CAMPAGNA

I sacchetti USA e GETTA sono uno spreco 
di risorse e un costo che paghiamo TUTTI

RIFIUTALI !
Per gli acquisti porta sempre

con te borse riutilizzabili

cati comunali di Via Verdi del 
martedì e del giovedì. I nove 
posteggi “food” messi a bando 
sono tre nel mercato del mar-
tedì e sei nel mercato del giove-
dì. I posteggi “no food” messi a 
bando sono tre nel mercato del 
martedì e otto nel mercato del 
giovedì. 
Gli interessati ad uno o più stal-
li tra quelli indicati nell’Elenco 
Posteggi dovranno presentare al 
Comune di Crema una doman-
da in bollo utilizzando l’apposi-
to modello Schema richiesta per 
ogni singolo posteggio di cui 
si richiede la concessione e la 
contestuale richiesta di rilascio 
dell’autorizzazione per il com-
mercio su aree pubbliche su 
posteggi dati in concessione per 
dieci anni (documentazione 
presente anche www.asvicom.it). 
Nella formulazione della gra-
duatoria il Comune si atterrà a 
diversi criteri di priorità tra cui: 
il maggior numero di presenze 
effettive maturate nell’ambito 

del singolo mercato interes-
sato e riferite alle sole merce-
ologie da assegnare (presenze 
maturate alla data di pubbli-
cazione del bando); migliora-
menti di operatori già titolari 
di posteggio per ampliamenti 
e/o presenza sul mercato; il 
fatto di essere già titolari di 
posteggi in giornate diverse 
da quella del posteggio cui 
si chiede l’assegnazione; gli 
eventuali attestati di frequen-
za ai corsi di formazione di 
cui all’art. 20, comma 9 della 
L.R. 2.2.2010 n. 6; anzianità 

di iscrizione al registro delle im-
prese tenuto dalla C.C.I.A.A.; 
anzianità di attività di com-
mercio su aree pubbliche, quale 
risulta dal registro delle imprese 
tenuto dalla C.C.I.A.A.; ordine 
cronologico di 
spedizione o di 
consegna della 
domanda. 
Le graduatorie 
saranno pub-
blicate entro trenta giorni dalla 
scadenza del termine di presen-
tazione delle domande. L’auto-
rizzazione d’esercizio e la con-
cessione del relativo posteggio 
saranno rilasciate entro trenta 
giorni dalla pubblicazione delle 
graduatorie. 
Prima del rilascio della conces-
sione decennale, l’operatore è 
tenuto a versare l’importo to-
tale del canone dovuto per gli 
importi previsti.
Le domande dovranno essere in 
competente bollo, indirizzate a:
Ufficio  Protocollo Genera-

le - Comune di Crema - P.za 
Duomo, 25 in busta chiusa 
recante la dicitura Bando per 
l’assegnazione di Posteggi nel 
Mercato Pubblico Comunale 
di Via Verdi, ed inviate o per 
mezzo del servizio postale di 
stato, con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento, op-
pure consegnate direttamente 
al Comune. 
Non sono ammessi altri mezzi 
o modi di trasmissione delle 
domande. L’amministrazione 
non terrà conto delle domande 
pervenute oltre i termini pre-
stabiliti.
Per le domande spedite a mez-
zo posta fa fede il timbro e data 
apposto dall’Ufficio postale ac-
cettante. Per quelle consegnate 
direttamente fa fede il timbro 

d’arrivo appo-
sto dall’Ufficio 
Protocollo del 
Comune. 
Il bando ed i 
relativi alle-

gati sono reperibili in formato 
elettronico sul sito: www.albo-
pretorionline.it/crema oppure sia 
sul sito dell’Associazione www.
asvicom.it sia sul sito del Comu-
ne di Crema nel settore “modu-
listica” “moduli per Tributi, Com-
mercio e Catasto” alla pagina 
www.comunecrema.it 
Per ulteriori informazioni in 
merito alle modalità di presen-
tazione della domanda ci si può 
rivolgere presso i nostri uffici in 
Via Olivetti, 17.

Andrea Savino

con la medicina del lavoro ter-
ritorialmente competente e la 
direzione provinciale del lavo-
ro.  Il ruolo dell’RLST dura tre 
anni e può essere nuovamente 
designato. Per potersi avvalere 
della designazione dell’RLST 
da parte di Ebiten si dovrà scari-
care l’apposita modulistica che 
si trova alla pagina www.ebiten.
it. Compilata l’istanza in tutti 
i suoi allegati, l’Ebiten prov-

vederà a comunicare il nomi-
nativo dell’RLST individuato 
dalle organizzazioni sindacali 
che lo costituiscono. L’RLST 
non è solo un diritto dei lavo-
ratori ma anche un dovere del 
datore di lavoro che tutela i suoi 
dipendenti e sè stesso. Infatti, 
ove non attuasse la normativa 
all’art. 25 comma 4, verrebbe 
punito con sanzione ammini-
strativa pecuniaria di 500 euro. 


